
  Comune di Padova
               Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

 Sociale, Politiche Abitative, Politiche Familiari e a Sostegno degliAnziani, Città Sane, Integrazione e Inclusione 
Sociale, Immigrazione, Coesione Sociale, Sanità, Salute, Politiche del Lavoro e dell’Occupazione, Rapporti 

con le Organizzazioni Sindacali.

Seduta del 08 febbraio 2023
  Verbale n. 3 della VI Commissione

L'anno 2023, il giorno 08 febbraio alle ore 16,00, regolarmente convocata con lettera d'invito prot.
n.  51117  del  03.02.2023  dal  Presidente  della  VI  Commissione,  si  è  riunita  presso  Piazzetta 
Gasparotto la VI Commissione Consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:

PILLITTERI Simone
Presidente VI 
Commissione

P
MONETA Roberto 
Carlo

Capogruppo
A

BRUNI Federica
V. Presidente VI 
Commissione

P LONARDI Ubaldo
Capogruppo

P

MOSCO Eleonora
V. Presidente
VI Commissione

P
TOGNON
Alessandro

Componente
P

BIANZALE Manuel Capogruppo A BARZON Anna Componente VI P
BERNO Gianni* Capogruppo A TIBERIO Ivo Componente VI AG

TARZIA Luigi**
Capogruppo

A
CONCOLATO 
Marco****

Componente VI
A.G.

FORESTA Antonio Capogruppo A CAPPELLINI Elena Componente VI A

CAVATTON Matteo Capogruppo P MENEGHINI Davide Consigliere P

NALIN Marta Capogruppo P TISO NEREO Consigliere P
SACERDOTI Paolo 
Roberto

Capogruppo
A

ANDREELLA Elvira 
detta Etta

Consigliere
P

PEGHIN Francesco 
Mario***

Capogruppo
AG CACCIAVILLANI Bruno

Consigliere
P 

*Berno delega Tiso **Tarzia delega Cacciavillani ***Peghin delega permanente a 
Meneghini ****Concolato delega Andreella

In  rappresentanza dell’Amministrazione,  sono presenti  l’Assessora  Margherita  Colonnello  e  la 
Capo Settore Servizi Sociali dott.ssa Sara Bertoldo.
Sono inoltre presenti in rappresentanza delle Associazioni di Piazza Gasparotto: Omid Fironzi di 
Stria e Giovanni Zampon di Nadir e il Vice Ispettore della Polizia di Stato Attilio Mattiolo.

Segretari presenti: Bianca Ceresa e Lucia Paganin 
Segretaria verbalizzante: Bianca Ceresa
Alle ore 16,15 il Presidente Simone Pillitteri constatata la presenza del numero legale, dichiara 
aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione del seguente argomento:

• Analisi proposta di deliberazione G.C. 2023/0025 del 31.01.2023 ad oggetto Progetto “New 
Gasparotto  –  Interventi  di  riuso  temporaneo  del  patrimonio  immobiliare  esistente   - 
Approvazione schema di convenzione  con i partner”.

• Varie ed eventuali
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Presidente 
Pillitteri

Saluta i presenti. Apre la seduta con l’appello nominale dei componenti della 
Commissione, al fine di verificarne la presenza.  Introduce quindi l’argomento 
all’o.d.g.: Analisi proposta di deliberazione G.C. 2023/0025 del 31.01.2023 ad 
oggetto  Progetto  “New  Gasparotto  –  Interventi  di  riuso  temporaneo  del 
patrimonio immobiliare esistente  - Approvazione schema di convenzione con i 
partner".
Si è ritenuto di convocare la commissione in Piazza Gasparotto, perché è una 
piazza molto discussa negli ultimi anni e per la quale si stanno affrontando i 
diversi problemi che insistono in questo spazio sia da un punto di vista sociale 
sia di sicurezza. Fa presente che da poco è stata aperta anche una sede della 
Polizia di Stato. Passa quindi la parola all’Assessora Colonnello. 

Assessora 
Colonnello

E’ importante incontrare i consiglieri in questo luogo che rappresenta un punto 
nevralgico di discussione e ragionamento per tutta la zona stazione. Ringrazia 
i presenti, i rappresentanti delle associazioni ed il vice ispettore della Polizia di 
Stato. 
Anticipa che quello che andrà in discussione in Consiglio Comunale è solo un 
piccolo  tassello  (trattasi  di  un  finanziamento  di  circa  €  25.000,00)  di  un 
ragionamento più complesso di riqualificazione e valorizzazione dell’area della 
stazione.
Passa quindi  ad illustrare la delibera. 
Il Comune di Padova ha partecipato ad un Bando Regionale relativamente ad 
una nuova fonte di finanziamento che la Regione ha aperto per supportare le 
amministrazioni locali nella riqualificazione di luoghi dismessi o sottoutilizzati 
delle città.
Per  accedere  a  questo  finanziamento  sono  stati  necessari  una  serie  di 
passaggi  burocratici.  La  delibera  infatti  è  stata  osservata  da  tutti  i 
Settori/Assessori del Comune in quanto ognuno ha dovuto certificare la propria 
competenza relativamente a questo luogo specifico. Nel frattempo il Settore 
Servizi Sociali, capofila del progetto, ha allacciato una proficua relazione con 
cinque associazioni  che insistono  nella  zona  per  sviluppare  un progetto  di 
riqualificazione dell’area Gasparotto, vincolo richiesto dal bando. 
Il  bando finanzia gli  strumenti per rendere possibili  attività culturali  e sociali 
(quindi non la mostra o lo spettacolo ma il supporto per la mostra o il palco).
Passa la parola ai rappresentanti delle associazioni affinché possano  illustrare 
le attività che svolgono nella zona.

Omid Fironzi 
dello Stria

Premette  che  è  molto  difficile  in  breve  tempo  descrivere  una  situazione 
complessa e difficile da semplificare. L’importante è evidenziare il fatto che ci 
siano diversi  attori  che convergano con  diversi  strumenti  diverse  risorse e 
diverse  competenze  in  modo da  mappare  e  intervenire  sulla  situazione  di 
marginalità sociale che  coinvolge soggetti diversi tra loro. 
Riassume le principali attività che l’associazione sta portando avanti quali:
1) Attivazione di uno sportello quotidiano, aperto tutte le mattina a volte anche 
il sabato, di accoglienza e supporto per gli immigrati che hanno problematiche 
legate  prevalentemente  ai  documenti  che  in  Prefettura  e  in  Questura  non 
riescono a risolvere, garantendo anche un supporto legale.
2) Con gli strumenti del sociale, della cultura, della socialità e della comunità 
rendere  lo  spazio  attraversabile  e  farlo  uscire  dalla  dinamica  di  un  ghetto 
marginale chiuso perché piazza Gasparotto è parte della città e per questo lo 
sforzo dell’associazione è quello di realizzare attività laboratoriali di danza, di 
teatro, presentazione libri per rendere animata la piazza.  

Giovanni 
Zamponi 
Associazione 
Nadir

L’associazione Nadir, circolo Arci, è presente nella piazza da circa sei anni. 
Concorda che è importante portare questa piazza al centro della vita culturale 
e sociale della città in modo da attirare molte persone e anche altre realtà. 
Rispetto  ai  fenomeni  che  vengono  raccontati  dai  quotidiani  il  principio 
dell’associazione è quello di portare in evidenza i problemi che non sono della 
piazza  ma  della  città  e  che  vengono  portati  in  questo  luogo  per  le 
caratteristiche dello stesso. 
Il progetto ha lo scopo di sostenere attività che vengono già fatte, con aggiunta 
di  strutture che poi  saranno a disposizione della  città  e di  chiunque voglia 
effettuare attività in Piazza Gasparotto.
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Omid Fironzi 
dello Stria

Aggiunge  che  una  sperimentazione  interessante  abbozzata  è  quella  di 
costituire dei tavoli multiattoriali in cui le realtà associative insieme ai servizi 
sociali, alle unità di strada e le forze dell’ordine possano cercare di mettere in 
atto diverse progettualità con un laboratorio veramente inclusivo per affrontare 
fenomeni di marginalità che possono sfociare in tensioni e conflittualità.

Presidente 
Pillitteri 

Quando ci sono attività la piazza è bella e molto vissuta.
Passa quindi la parola Vice Ispettore della Polizia di Stato 

Vice Ispettore 
Dott. Mattiolo

E’ presente in qualità di rappresentante del nuovo ufficio di Polizia di Piazza 
Gasparotto. 
Nell’attività  quotidiana  l’ufficio  fa  molti  incontri  con le  scuole  e  trattando di 
legalità e osservando le varie attività degli Istituti scolastici propone di: 
organizzare dei concerti  con i ragazzi e i  loro insegnanti  di musica, con gli 
istituti artistici cittadini di abbellire quelle parti di muro lasciate abbandonate e 
in sinergia con Gaspaorto e con gli Istituiti Agrari, l’orto presente nella Piazza 
in modo da coinvolgere i ragazzi e far conoscere questo luogo. 
Ha ipotizzato, con le Fiamme Oro, di usare la Piazza per arrivi e partenze di 
“Corri x Padova” o per fare anche qualche giornata sportiva.

Presidente 
Pillitteri

E’  bella  cosa  sentire  da  un  Ispettore  di  polizia  che  oltre  alla  presenza 
repressiva c’è anche bisogno di umanità.  

Dott.ssa Sara 
Bertoldo 

Il Settore Servizi Sociali è presente in Piazza Gasparotto dal 2020 con gli uffici 
dei Centro Servizi Territoriali 1 e 5 e con i servizi del reddito di cittadinanza. 
Quando gli uffici sono chiusi le informazioni sulla piazza giungono dalle unità di 
strada che operano nella zona. Da circa un anno è presente anche una unità 
di strada sulle tossicodipendenze che, con la Croce Rossa, svolge attività di 
informazione e prevenzione sull’uso delle sostanze. 

Consigliera 
Mosco 

Chiede di avere dati in merito al tipo di contributi stanziati dall’amministrazione 
e un report sul tipo di attività che sono state svolte. Chiede inoltre se sono 
state coinvolte le consulte di quartiere in particolare quella centro e anche i 
comitati che insistono nel quadrilatero e anche le cucine popolari.
Ringrazia tutte le realtà che hanno operato in questi anni per migliorare la vita 
della Piazza.  

Consigliere 
Cavatton

In  merito  alla  proposta  di  deliberazione  che  riguarda  l’acquisizione  di  beni 
strumentali  chiede  all’Assessore  se  può  spiegare  meglio  come  è  il  bando 
allegato. 

Assessore 
Colonnello 

All’assessore Mosco risponde che possono essere forniti  solo i  dati  relativi 
all’attività  svolta  come  pubblico  ossia  quello  che  fa  il  servizio  sociale  o  il 
Comune in collaborazione con le associazioni. Per i dati delle altre attività fatte 
dai  privati   bisogna chiedere a  loro  se vogliono condividerli.  In  merito  alle 
consulte,  di  nuova costituzione,  è intenzione coinvolgere la consulta centro 
non solo sulle questione di piazza Gasparotto ma per tutte le problematiche 
della quadrante stazione. 
Concorda con l’idea delle associazione di costituire un tavolo permanente di 
confronto tra i vari attori coinvolgendo anche i proprietari degli immobili che si 
affacciano nella piazze che sono tanti e sono attualmente vuoti e anche con le 
cucine popolari.  Per illustrazione della delibera passa la parola alla dott.ssa 
Bertoldo.

Dott.ssa 
Bertoldo 

La delibera approva la  convenzione che disciplina i  rapporti  tra Comune e 
associazioni. Il Comune ha partecipato ad un bando promossa dalla Regione 
Veneto costruito in modo complesso e riguarda il  riuso delle aree pubblico. 
All’interno del bando viene richiamata normativa regionale che prevede che la 
convenzione debba essere approvata dal Consiglio Comunale. 
Il bando prevede solo acquisto di beni o noleggio di servizi. 

Alle ore 16,52 esce il presidente Pillitteri e viene sostituito dalla vice Presidente Bruni.

Giovanni 
Zamponi 
Associazione 
Nadir

Aggiunge che stanno ancora cercando di capire bene cosa si può fare.
L’idea era rivolta ad una struttura multifunzionale come una pedala semplice, 
molto bassa utilizzabile sia per concerti  per mostre e spettacoli,  per attività 
artistiche anche per bambini, modulabile e quindi spostabile, alla sistemazione 
delle  aree  verdi  e  delle  fioriere,  e  utilizzare  parte  del  fondo  anche  per  il 
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superamento delle barriere architettoniche.
Consigliere 
Tognon

Ringrazia per il  quadro completo che è stato dato rispetto alle possibilità di 
miglioramento funzionale della piazza. Sottolinea come sia importante mettere 
insieme tutti gli attori, le associazioni che lavorano in questa piazza, la polizia 
di Stato in modo che si esca dal non luogo e lo si faccia conoscere. 

Consigliere 
Cacciavillani

Un  apprezzamento  delle  proposte  fatte  dall’ispettore  Mattiolo  che  vedono 
anche il coinvolgimento delle scuole.

La Vice 
Presidente 
Bruni

Conclusa  la  discussione  sugli  argomenti  all’o.d.g,  ringrazia  quindi  tutti  i 
partecipanti, e chiude quindi la seduta  alle h. 17,02

                                                                                       IL PRESIDENTE DELLA VI COMMISSIONE
                                                                f.to Simone  Pillitteri

La Segretaria  verbalizzante

  Bianca Ceresa
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